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25 aprile 1945 
“La democrazia è qualcosa di complesso,  fragile e 

prezioso. Qualcosa che va protetto.  E lo stesso vale 
per tutte le conquiste che ci siamo sudati con il 

sangue e con il dolore, e le morti ,  durante la 
Resistenza.”  

Teresa Vergal l i ,  Una vi ta  par tigi an a  
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La liberazione di Roma. Alleati e 

Resistenza 

Gabriele Ranzato 
Sebbene Alleati e Resistenza romana avessero gli stessi nemici, 

combatterono due guerre quasi parallele con scarsi punti di 

contatto. La loro distanza è ben rappresentata dai modi diversi 

con cui designarono il fine immediato che volevano conseguire: la 

'caduta della prima capitale dell'Asse' per gli Alleati, la 

'liberazione di Roma' per le forze resistenziali. La presa della città 

per gli angloamericani fu solo un momento saliente del loro sforzo 

per impedire, a prezzo di altissime perdite, che si avverasse 

l'orrendo disegno hitleriano di un'Europa nazista, ed è in questa 

cornice che si può valutare il tentativo della Resistenza romana di 

enfatizzare, attraverso la lotta armata in città, l'esistenza di 

un'Italia antifascista pronta a battersi per concorrere alla propria liberazione. Un tentativo quasi eroico a 

fronte di una popolazione che per la maggior parte odiava quasi in egual misura tedeschi e fascisti, 

Alleati e partigiani, come portatori di una guerra di cui non si sentiva responsabile. Questo libro, sulla 

base di un'ampia documentazione di fonti archivistiche, ripercorre in una visione d'insieme, con le 

vicende belliche, i fatti – e gli episodi controversi – relativi alla storia di Roma nei nove mesi 

dell'occupazione tedesca. 

25 aprile 1945 
Carlo Greppi 
"Pochi minuti prima, gli uomini nella stanza erano nove. Tra loro, 
neanche un tedesco: è una faccenda tutta tra italiani. Perché in 
quella stanza, a colpi di sibilate nervose, di silenzi e di svelamenti 
veri o presunti, si è appena consumata una trattativa. O qualcosa del 
genere. Si sono fronteggiate due diverse idee di Italia: una, quella 
fascista, che sta irrimediabilmente franando; l'altra che pare avere la 
vittoria in pugno. Perché, tra ordini di conferma e voci di disdetta, tutti 
sanno che è l'ora della resa dei conti. Siamo a Milano, alla fine della 
giornata che segna l'alba di una nuova Italia: sono le 19 e qualche 
minuto del 25 aprile 1945." 

Questa è la storia di tre vite che si intrecciano indissolubilmente. Una 
storia di clandestinità, di estenuanti bracci di ferro e di colpi di mano. 
Di tre uomini che, combattendo contro i nazifascisti, il 25 aprile 1945 
provano a rifare un paese da capo. Raffaele Cadorna, Ferruccio 
Parri e Luigi Longo sono nati a pochi chilometri e a pochi anni l'uno 
dall'altro, con retroterra differenti, biografie politiche e culturali 
diversissime, eppure con un destino comune. Pochi ricordano i loro 
nomi di battaglia: il generale Valenti, comandante del Corpo volontari 
della libertà, e i suoi due vice, Maurizio e Italo, alias comandante 
Gallo. Un militare, un azionista e un comunista che il 26 agosto del 
1944 si incontrano per la prima volta, in clandestinità, e si stringono la mano. Senza sapere cosa 
succederà nei mesi successivi, senza sapere dove saranno e se ci saranno, alla fine di tutto, otto mesi 
dopo. E chiedendosi chi di loro sarà ai posti di comando, al momento dell'insurrezione. Sono ore che 
segnano una delle rotture più profonde della storia italiana, quelle in cui i vertici della lotta di liberazione 

http://www.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=56952
http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=38348
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si incontrano con i gerarchi di Salò in Arcivescovado, a Milano. Tutto intorno alla trattativa divampa 
l'insurrezione, mentre alla radio si sente una voce calma e determinata che intima ai fascisti: 
"Arrendersi o perire". 

 

25 aprile 1945. La liberazione. I giorni di Milano.  
Sergio Luzzato 
Milano, 24 aprile 1945, dal diario di Andrea Damiano, giornalista, già 
redattore capo del Corriere della Sera, nascosto in città per non 
collaborare con il regime di Salò: "La vita di Milano è 
apparentemente normale, ma laria è secca, i volti seri, dalle vie 
affollate e animate sale come un ronzare di api inquiete che un 
nonnulla può rendere furiose".Milano, 29 aprile 1945, dallo stesso 
diario: "Fa uno splendido sole, e laria è mossa. Dalla mia finestra si 
vedono nette le montagne azzurre nel sereno. Laggiù nella calca di 
piazzale Loreto i volti sono sudati, molte le donne, unaria di 
kermesse, di fiera paesana. Camion fermi brulicanti di partigiani 
affiorano come isole tra il ribollire della marea umana, intrisi di 
vessilli rossi, di luccicanti canne di mitra, di caschi dacciaio e di 
coccarde".Tra queste due date, quella del 25 aprile 1945. La 
Liberazione. Milano che insorge, memore di se stessa e della sua 
storia. Milano che sospinge verso il lago di Como un Mussolini 
fuggiasco, nellattesa di violarne il cadavere in piazzale Loreto. 
Milano operaia, che accoglie dalla pianura e dalle montagne i 
partigiani delle brigate Garibaldi. Milano violenta, che si prepara a 

vendicare, sangue contro sangue, i troppi morti della guerra fascista e delloccupazione nazista. 

Il 25 aprile dopo il 25 aprile. Istituzioni, politica, 
cultura 
Paolo Carusi; Marco De Nicolò 
Negli ultimi vent'anni il dibattito sulla Resistenza e la 
Liberazione si è periodicamente riacceso con fiammate 
improvvise ma, con il passare del tempo, sempre più 
sporadiche. Parallelamente, la costruzione del discorso 
pubblico è parsa spesso condizionata da "scoperte" effimere 
o da questioni riportate artificiosamente alla ribalta in funzione 
della polemica politica e gestite, poi, mediaticamente senza 
alcun riferimento agli studi storici esistenti. E sono proprio gli 
storici, in questo volume, a scendere in campo per valutare 
quanto di quel dibattito e della ricerca storiografica più in 
generale si sia sedimentato nella comunità scientifica e 
quanto la ricorrenza del 25 aprile sia entrata nella coscienza 
civile del paese e sia percepita come fondamento della 
convivenza di una comunità. Seguire il corso delle 
celebrazioni di questa festa nazionale dal 1946 a oggi, 
recuperarne le tracce attraverso la comunicazione politica e 
le forme artistiche e culturali è il modo per verificare se, come 
e quanto le aspettative e i valori insiti nella festa 
dell'insurrezione contro il fascismo e il nazismo siano stati letti 
e veicolati nella storia della Repubblica. 

http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=44633
http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=23803
http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=74542
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Morire il 25 aprile 
Federico Bertoni 
 
Julien non aveva quella paura che avevano in tanti: non aveva 

paura di morire, nemmeno adesso, nemmeno quando aveva la 

vittoria tra le mani. Lo disse anche in seguito, tante volte, quando 

tutto fu diverso e l'Italia non diventò quel Paese migliore che 

avevano sognato: disse che lui era rimasto lassù: che lui doveva 

rimanere lassù. Perché non c'era un dopo, non c'era un futuro, e 

in quel momento capì che tutto era finito. Avevano vinto. "In che 

rapporto stanno il passato e l'avvenire? A prima vista, questo 

romanzo sembra rispondere che chi non ha memoria, non ha 

futuro. Il protagonista indaga su un episodio della Resistenza 

che coinvolge la sua famiglia e un amico appena defunto, molto 

più anziano di lui. Nel frattempo, mentre ricerca quell'antica 

verità, s'interroga sui tempi che gli si schiudono dinnanzi, i primi 

anni Zero del nuovo millennio. Lo smarrimento della memoria 

sembra andare di pari passo con l'incapacità di comprendere il da farsi. Mettere ordine nella vita di un 

altro, un padre putativo, sembra il requisito per orientarsi nella propria. In realtà, via via che procede, la 

vicenda rovescia l'assunto iniziale, ed è chiarendosi cosa chiedere al domani, che il protagonista 

ottiene una risposta dal passato. Trovando il modo di tenere insieme, in un gesto simbolico e grottesco, 

entrambe le dimensioni del tempo. In quel momento, giunti all'ultima pagina, ci accorgiamo che ormai 

tutti gli episodi narrati sono alle nostre spalle, e che si pone anche per noi lettori il problema di metterli 

in prospettiva, guardando in avanti. Chi non ha futuro, non ha memoria." Wu Ming 2 

Il partigiano Johnny 
Beppe Fenoglio 
Il partigiano Johnny è riconosciuto come il più originale e antiretorico 
romanzo italiano sulla Resistenza. La storia è quella del giovane studente 
Johnny, cresciuto nel mito della letteratura e del mondo inglese, che dopo 
l'8 settembre decide di rompere con la propria vita e di andare in collina a 
combattere con i partigiani. Una storia simile a quella di molti altri giovani 
e di molti altri libri scritti sullo stesso argomento. Ma Fenoglio riesce a 
dare alle avventure e alle passioni di Johnny una dimensione esistenziale 
ben più profonda e generale. Come ha scritto Dante Isella nel saggio che 
accompagna questa edizione, "il romanzo di Fenoglio è come il Moby 
Dick nella letteratura marinara. La sua dimensione etica dilata lo spazio e 
il tempo dell'azione oltre le loro misure reali", grazie anche a una continua 
invenzione linguistica.  

 

 

http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=19060
http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=33245
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Storia della Resistenza in Italia 
Santo Peli 

 Dall'armistizio dell'8 settembre 1943, allo sviluppo delle prime 
bande armate, alla crisi dell'inverno 1944-45, all'insurrezione 
finale: in questo libro, chiaro ed essenziale, Santo Peli ci offre 
una sintesi accurata della Resistenza che spiega e distingue 
le varie fasi del processo di formazione della lotta partigiana 
contro il regime fascista, senza però dimenticare il contesto 
nazionale e internazionale, politico e sociale, nel quale si è 
combattuta la piú feroce guerra italiana. 
Un saggio obiettivo e necessario in cui si alternano luci e 
ombre, grandezza e limiti, unicità e contraddizioni di uno dei 
momenti decisivi della nostra storia. 
 
Del volume La Resistenza in Italia ("Piccola biblioteca 
Einaudi", 2004), si ripropone qui, riveduta e aggiornata, la 
prima parte dedicata alla ricostruzione degli avvenimenti 
politici e militari, mentre la seconda parte, che affrontava 
interpretazioni e nodi storiografici, viene sintetizzata in un 
nuovo capitolo scritto appositamente per questa edizione. 

 

 

Libri per ragazzi sulla Resistenza 

 
La mia resistenza  Roberto Denti 

 Roberto è solo un ragazzo quando compie la prima di tante 
scelte importanti: a Cremona, in un'Italia divisa in due, nel 
cuore della guerra si aggrega a una singolare compagnia di 
finti teatranti, che di notte fanno saltare i ponti sul Po per 
impedire il passaggio delle truppe tedesche. Il gruppo viene 
scoperto, molti componenti sono arrestati. Roberto riesce a 
fuggire. È solo il primo episodio di una lunga, dolorosa 
avventura: la separazione dalla famiglia, la fuga in montagna, 
l'arresto e la cella d'isolamento, infine la lotta con una brigata 
partigiana fino all'arrivo degli alleati. Una storia di resistenza, 
di coraggio inevitabile, raccontata con semplicità a chi vuole 
sapere oggi com'è stato fare la Storia senza saperlo. 

 

 

 

http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=53780
http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=30151
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La bella Resistenza. L'antifascismo raccontato ai ragazzi 

Biagio Goldstein Bolocan  

“La bella Resistenza” è un libro di storia sulla 
guerra di liberazione nazionale rivolto a un 
pubblico di lettori giovani, a ragazze e ragazzi che 
stanno costruendo, faticosamente in questo 
mondo senza storia, il proprio punto di vista sulle 
vicende del passato e sulle sfide del futuro. L'idea 
che struttura il libro è semplice: intrecciare diversi 
livelli di Storia, in un'alternanza serrata di racconto 
dei grandi scenari (che aiutano a inquadrare e 
comprendere le coordinate del contesto storico 
del trentennio 1914-1945) e narrazione di una 
storia familiare. Ne emerge una dialettica tra storia 
universale e storia personale di uomini e donne, 
perlopiù ragazzi, con un nome e un cognome, un 
volto, una biografia. Protagonista è la famiglia 
Damiani-Goldstein Bolocan, che è stata al tempo 
stesso borghese antifascista (i Damiani) e semita 
(da parte Goldstein Bolocan), e che ha dunque 
sofferto la duplice persecuzione del regime 
fascista. È una famiglia con tanti giovani, ragazzi e 
ragazze le cui vicende vengono narrate nella loro quotidianità che si fa sempre meno 
normale. 

 
 

Piazza 25 Aprile Pierdomenico Baccalario 

 
Dal 1934, con la vittoria dei mondiali di calcio, al 1945, il 
giorno della Liberazione, una piazza italiana vede 
passare la Storia. È una storia di guerra, di esclusioni, di 
perdite. E poi finalmente di rinascita. È la storia della 
nostra Repubblica e della nostra libertà, raccontata 
attraverso lo sguardo poetico di una bambina. Età di 
lettura: da 7 anni. 

 

 

 

http://fondazioneperleggere.medialibrary.it/media/ricerca.aspx?selcrea=37691
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Ribelli in fuga Tommaso Percivale 

Gianni, silenzioso e assorto. La bella Ines, con la treccia corvina e 
gli occhi fieri. E poi Etta la piccolina, Andrea quello nuovo, e 
Ciccio, Filippo, Moreno... Sono gli scout di un paese italiano come 
tanti, ragazzi che negli anni Venti del Novecento si dividono fra 
lavoro, scuola, escursioni, campi estivi. Conoscono le montagne 
come le loro tasche, crescono nei boschi, hanno dentro il valore 
della disciplina, del sacrificio per gli altri. Sanno cosa siano la 
lealtà, l'onore, il coraggio. O almeno credono di saperlo, finché in 

paese arriva il regime con i suoi sinistri rappresentanti. Mentre sovvertono l'ordine della 
comunità, i nuovi venuti si riempiono la bocca delle stesse parole: lealtà, onore, disciplina... Ma 
sembrano così distanti dai valori su cui gli scout hanno giurato. Manca un ingrediente 
essenziale: la libertà. E Gianni, Ines e Andrea decidono di prendersela, con una fuga sulle 
montagne, che difenderanno a rischio della vita. Età di lettura: da 12 anni. 

La Resistenza dei sette fratelli Cervi 

Annalisa Strada 

La storia dei fratelli Cervi prende avvio con la scelta 
del padre Alcide e di Aldo di lasciare la mezzadria 
per intraprendere una nuova vita da fittavoli. Una 
decisione nata dall'indomita ricerca della libertà e 
fortificata dalla certezza di aver acquisto, con uno 
studio autonomo e incessante, le conoscenze utili 
per far prosperare la terra. Soprattutto, questa scelta 
è il punto di partenza per dimostrare che può 
esistere un benessere condiviso che aiuti le masse - 
impoverite dalla Prima guerra mondiale e gravate 
dalla vessazione del regime fascista - a creare un 
mondo nuovo e più giusto. Una storia in cui le scelte 
di lavoro concretizzano le idee politiche e le 
rafforzano, man mano mettendo la famiglia Cervi al 
centro della lente d'ingrandimento di un regime che 
fa sempre più fatica a sostenersi e sfoga nella 
repressione sanguinosa i propri ultimi sussulti. I sette fratelli non si lasciano fermare nemmeno 
dal crescendo continuo di violenza: semmai, ne traggono forza e reagiscono con 
determinazione senza temere di affrontare, il 28 dicembre 1943, tutti insieme, il plotone 
d'esecuzione. Età di lettura: da 9 anni. 
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Una partigiana di nome Tina  Anselmo Roveda 

Una ragazza che diventa donna. Il coraggio e la libertà della 
scelta. Questo libro è dedicato a tutti i partigiani italiani e in 
special modo a Tina Anselmi, eroica staffetta durante la lotta di 
liberazione dal fascismo. Raccontare ai più giovani, con 
semplicità e passione, di vicende dolorose e eroiche è 
indispensabile per continuare ad affermare principi irrinunciabili 
come democrazia e libertà. Età di lettura: da 8 anni 

 

. 

 

 

'45 Maurizio A. Quarello 

 
Un altro inverno, e gli Alleati ancora non sono arrivati. 
Sui monti del nord dell'Italia le bande partigiane si 
vanno ingrossando dei giovani che rifiutano di arruolarsi 
nelle fila della Repubblica di Salò e fuggono dalle 
deportazioni in Germania. Le azioni partigiane si fanno 
sempre più audaci, contro i repubblichini, contro i 
tedeschi. Più numerosi anche i rastrellamenti, più feroci 
le rappresaglie. Poi, finalmente, l'ordine 
dell'insurrezione. Tutti a valle, per unirsi ai nuclei 
cittadini, agli operai in rivolta. Per riscattarsi dal fascismo, 
per liberarsi dai tedeschi prima ancora dell'arrivo degli 
Alleati. E intrecciata alla grande storia, quella minuta di 
Maria. Delle sue apprensioni per il marito partigiano e 
per il figlio alpino in Russia; della sua paura per i soldati 

della Wehrmacht che le piombano in casa; della sua gioia per la Liberazione e per il ritorno del 
figlio; della pietà per quel soldato tedesco ora vinto e prigioniero. Età di lettura: da 11 anni. 

Tutti i titoli presenti in questa breve bibliografia sono prenotabili presso la biblioteca di Motta Visconti, sul 

catalogo online di Fondazione per Leggere, www.fondazioneperleggere.it  e scaricabili in formato 

elettronico da Media Library OnLine, www.medialibrary.it 

 

Biblioteca Comunale di Motta Visconti, via Annoni 11, tel. 02 9000 000 1 biblioteca@comune.mottavisconti.mi.it 

Martedì e giovedì 9.30-13.00 e 15.30-19.00; mercoledì e venerdì 15.30-19.00; sabato 9.30-13.00 
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